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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
Del 20/01/2017 n. 71 

 
 

 
 

Settore IV 
4.2 - Area Tutela e valorizzazione dell'ambiente, rifiuti, suolo 

4.2.1 - Tutela e valorizzazione dell'ambiente, rifiuti, suolo - Gestione rifiuti 
 
 
 

OGGETTO:  PROVVEDIMENTO N.133/2017.  MODIFICA NON SOSTANZIALE DELL'AIA 
N. 126/VAA_08 DEL 01/12/2008 E SS.MM.II. D.LGS. 3 APRILE 2006, N. 152. IMPIANTO 
PER ELIMINAZIONE E RECUPERO DI RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON 
PERICOLOSI.  
DITTA: SEA SERVIZI ECOLOGICI AMBIENTALI S.R.L. 
P. IVA/C.F: 00843310426 
SEDE LEGALE: LOCALITA' SALINE - CAMERATA PICENA (AN) 
SEDE DELL'IMPIANTO: LOCALITA' SALINE - CAMERATA PICENA (AN) 
 

 
 
 
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO DI ALTA PROFESSIONALITA' 
DELEGATO DAL DIRIGENTE 

(art. 17, comma 1 bis, D.lgs. n. 165/2001) 
 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ss.mm.ii. recante “Norme in materia ambientale” entrato in vigore il 
29/4/2006 e ultimamente modificato dal D.lgs 46/2014 

VISTO l’art. 29-nonies del decreto legislativo 152/2006, e ss.mm.ii., che disciplina la modifica degli impianto soggetti 
a Autorizzazione Integrata Ambientale; 

PRESO ATTO che la L.R. 12 giugno 2007, n. 6, all’art. 14 (modifica alla L.R. 28 ottobre 1999 n. 28) assegna alla 
Provincia la competenza per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al D. Lgs. 18/2/2005 
n. 59, agli impianti operanti nel settore rifiuti, precedentemente di competenza Regionale;  

VISTO l’art. 3 della L.R. 12 ottobre 2009, n. 24 con il quale la Regione Marche ha delegato alle Province le funzioni 
di autorizzazione integrata ambientale di cui al D.Lgs. n. 59/2005; 

VISTA la Delibera di Giunta Provinciale n. 24 del 23/01/2008 che ha adottato la modulistica 
Regionale per l’istanza di A.I.A. ed ha applicato le tariffe individuate dalla Regione Marche, 
per il pagamento delle spese istruttorie; 

VISTA la Delibera di Giunta Provinciale n. 109 del 22/03/2011 che recepisce le DGR 1547/09 e 1649/10 recanti 
modalità anche contabili e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal D.Lgs. n. 
59/2005 e s.m.i. per gli impianti di gestione rifiuti; 

RICHIAMATA integralmente l’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 126/VAA_08 del 01/12/2011 “D.Lgs. 18 
febbraio 2005, n. 59, “Impianto per l’eliminazione e recupero di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi nel 
Comune di Camerata Picena” rilasciata alla Ditta SEA Servizi Ecologici Ambientali S.r.l. dalla Regione 
Marche ; 
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VISTA e RICHIAMATA l’istanza della ditta SEA Servizi Ecologici ambientali s.r.l. pervenuta il 26/10/2016, acquisita 
al prot. 98748 del 27/10/2016, con la quale si chiede di modificare in maniera non sostanziale l’Autorizzazione 
Integrata Ambientale in essere; 

VISTA la ricevuta di pagamento con cui la Ditta ha provveduto al versamento degli oneri istruttori per le modifiche non 
sostanziali di autorizzazioni AIA secondo quanto previsto dalla richiamata DGP 109 del 22/03/2011; 

VISTA la nota della Provincia di Ancona prot. 105070 del 16.11.2016 con cui si è dato comunicazione di avvio del 
procedimento ai sensi della L. 241/90; 

VISTA la relazione tecnica allegata all’istanza suddetta secondo quanto previsto al punto 1,3 della DGR 1547/09 in cui 
vengono descritti i termini della modifica non sostanziale in oggetto; 

CONSIDERATO che la ditta, con l’istanza in questione, comunica la seguente modifica: 
1. Installazione di un impianto cogenerativo per la produzione combinata di calore ed energia elettrica alimentata 

a biomasse solide autorizzata con procedura PAS giusta determinazione dirigenziale del comune di Camerata 
Picena nr. 500 del 30.09.2016; 

VISTO il Piano di Monitoraggio e Controllo aggiornato, allegato all’istanza di modifica non sostanziale sopra 
richiamata; 

VISTA la nota della Provincia di Ancona protocollo n. 108141 del 24.11.2016 con cui veniva richiesto all’ARPAM di 
esprimere un parere sul del Piano di monitoraggio e controllo aggiornato proposto dalla ditta nell’istanza sopra 
richiamata; 

VISTA la nota della Provincia di Ancona protocollo n. 3089 del 11.01.2017 con cui veniva fatto un sollecito 
all’ARPAM affinchè esprimesse il parere sul del Piano di monitoraggio e controllo richiesto precedentemente; 

VISTO il parere dell’ARPAM sul Piano di Monitoraggio e Controllo trasmesso in data 18.01.2017 con nota acquisita al 
protocollo provinciale n. 5266 del 18.01.2017 in cui veniva esplicitato che “risulta necessario integrare perché 
alcuni aspetti non vengono approfonditi come richiesto dal precedente parere ARPAM (ns. prot. 2246 del 
25.01.2016 in allegato)(…) si prende atto della nuova emissione E10 relativa alla modifica proposta(…). Per 
quanto riguarda il sistema di abbattimento:ciclone ad alta efficienza della nuova E10 non sono state indicate 
procedure di manutenzione e verifica dell’efficienza(…).”; 

CONSIDERATO che quanto proposto da ARPAM nel parere n. 2246 del 25.01.2016, condiviso dalla ditta nella nota 
del 10.10.2016 (prot. provinciale n. 92877 del 12.10.2016), è stato inserito quale prescrizione nella precedente 
autorizzazione di modifica non sostanziale rilasciata con D.D. 1520 del 24.10.2016 concedendo alla ditta 180 
giorni per aggiornare il PMC; 

RITENUTO pertanto di richiedere alla ditta di aggiornare il PMC per quanto riguarda solo gli aspetti delle procedure di 
manutenzione e verifica dell’efficienza del sistema di abbattimento del camino E10 in attesa dell’ottemperanza 
della prescrizione sopra citata; 

VISTA la nota della Provincia di Ancona protocollo n. 5273 del 18.01.2017 con cui si chiedeva alla Ditta di aggiornare 
il Paino di Monitoraggio e Controllo; 

VISTA la nota della Ditta del 18.01.2017 acquisita al protocollo provinciale n. 5367 del 19.01.2017 con cui veniva 
trasmesso il Piano di Monitoraggio e Controllo aggiornato negli aspetti  evidenziati dall’ARPAM per il camino 
E10 ; 

VISTO il Piano di Monitoraggio e Controllo allegato alla predetta nota della ditta del 18.01.2017 modificato solo per 
quanto riguarda gli aspetti legati delle procedure di manutenzione del sistema di abbattimento del camino E10 
non prevedendo sistemi di controllo in quanto non previsti dalla scheda D.MM.01 del DPR 59/2013; 

VISTA la planimetria dell’impianto aggiornata, riportata nel file allegato al progetto 
“MNS_SEA_PLANIMETRIA_AGGIORNATA.pdf” 

CONSIDERATO che l’impianto in se rientra nell’ambito della disciplina del D.Lgs. 387 del 29.12.2009 e del D.Lgs 28 
del 03.03.2011 e pertanto è stato realizzato con Procedura Abilitativa Semplificata PAS dal Comune di 
Camerata Picena con determinazione Dirigenziale n. 500 del 30.09.2016; 

CONSIDERATO che già in fase di Procedura PAS, la Provincia di Ancona, invitata in Conferenza dei Servizi con nota 
dell’8 settembre 2016 acquisita al prot. provinciale n. 81520 del 13.09.2016, aveva espresso il proprio parere 
favorevole con nota prot. 81524 del 13.09.2016, prescrivendo la necessità, vista la probabile connessione 
tecnica con l’impianto AIA, di riesaminare parzialmente l’AIA vigente per modifica non sostanziale; 

CONSIDERATO che la ditta, presentando in data 26.10.2016 l’istanza di modifica non sostanziale con i relativi allegati 
tecnici, ha risposto positivamente alle prescrizioni della Provincia di Ancona recepite nell’autorizzazione 
rilasciata con D.D. n. 500 del Comune di Camerata Picena; 

CONSIDERATO che ai fini emissivi l’unità di cogenerazione autorizzata con procedura PAS rientra tra le attività con 
emissioni scarsamente rilevanti ai fini dell’inquinamento atmosferico così come previsto dall’art. 272, comma 
1, del D.lgs. 152/06; 
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CONSIDERATO che dalla documentazione tecnica presentata dalla Ditta l’impianto in questione è tecnicamente 
connesso con l’installazione IPPC e pertanto si ritiene necessario aggiornare l’AIA vigente;  

CONSIDERATO che quanto richiesto non comporta l’attivazione di nuove emissioni significative o l’aumento della 
capacità produttiva o delle emissioni dell’impianto in maniera sostanziale;  

CONSIDERATO che quanto richiesto non è soggetto a Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi della Legge 
Regionale n. 3/2012 ; 

DATO ATTO che dalle considerazioni sopra citate e dalle motivazione addotte dalla Ditta nella relazione tecnica 
allegata all’istanza di modifica dell’AIA vigente in questione, quanto comunicato costituisce modifica non 
sostanziale; 

RITENUTO pertanto di procedere all’aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale n. 126/VAA_08 del 
01/12/2008 in quanto modifica non sostanziale autorizzando il progetto proposto dalla ditta nella relazione 
tecnica sopra richiamata consistente: 

1. Installazione di un impianto cogenerativo per la produzione combinata di calore ed energia elettrica alimentata 
a biomasse solide autorizzata con procedura PAS giusta determinazione dirigenziale del comune di Camerata 
Picena nr. 500 del 30.09.2016; 

RITENUTO opportuno approvare il PMC presentato il 18.01.2017 con nota assunta al protocollo provinciale n. 5367 
del 19.01.2017 (“ELABORATO TECNICO 2 - PROPOSTA PMEC REV 1.0 18.01.17-signed.pdf”) riportato al 
capitolo 5 del Rapporto Istruttorio Integrato di cui all’allegato “A” del presente atto ; 

RITENUTO di approvare la planimetria aggiornata dell’impianto riportata nel file allegato al presente atto: Planimetria 
Impianto - “MNS_SEA_PLANIMETRIA_AGGIORNATA.pdf” 

VISTO e APPROVATO il Rapporto Istruttorio Integrato di cui all’allegato “A” riportato in calce al presente atto di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale; 

RITENUTO opportuno prescrivere quanto sotto riportato: 
1. le modifiche autorizzate dovranno essere conformi a quanto dichiarato dalla ditta nella relazione tecnica 

presentata in data 26.10.2016 e assunta la protocollo provinciale n° 98748 del 27.10.2016 e al progetto 
autorizzato in procedura PAS dal Comune di Camerata Picena con determinazione dirigenziale n. 500 del 
30.09.2016 ; 

2. di imporre il rispetto delle condizioni e prescrizioni contenute nell’allegato “A” (Rapporto Istruttorio Integrato) 
che è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

RITENUTO di considerare il presente atto di carattere transitorio, soggetto a revoca o modifica o sospensione per 
evitare danni a persone e a beni pubblici e privati ed in tutti gli altri casi in cui ciò si renda necessario nel 
pubblico interesse anche per cause non imputabili al titolare dell’autorizzazione e di subordinarlo, in ogni 
caso, alle altre norme regolamentari, anche regionali, più restrittive che dovessero intervenire in materia; 

VISTO l’art. 107, comma 5, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 

DETERMINA 
 

I. Di  aggiornare e modificare, ai sensi dell’art. 29-nonies del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., l’Autorizzazione 
Integrata Ambientale n. 126/VAA_08 del 01/12/2008 rilasciata dalla Regione Marche alla ditta SEA Servizi 
Ecologici Ambientali srl, con sede legale e dell’impianto in località Saline a Camerata Picena (AN) 
all’esercizio di un impianto per l’eliminazione e recupero dei rifiuti pericolosi e non pericolosi autorizzando il 
progetto di modifica proposto dalla ditta nella relazione tecnica richiamata in narrativa ed in tutta la 
documentazione trasmessa dalla ditta stessa durante il procedimento ed in particolare: 

1. Installazione di un impianto cogenerativo per la produzione combinata di calore ed energia elettrica 
alimentata a biomasse solide autorizzata con procedura PAS giusta determinazione dirigenziale del 
comune di Camerata Picena nr. 500 del 30.09.2016; 

II. Di approvare il PMC presentato il 18.01.2017 con nota assunta al protocollo provinciale n. 5367 del 
19.01.2017 (“ELABORATO TECNICO 2 - PROPOSTA PMEC REV 1.0 18.01.17-signed.pdf”) inserito al 
capitolo 5 del Rapporto Istruttorio Integrato di cui all’allegato “A” del presente atto; 

III. Di approvare la planimetria aggiornata dell’impianto riportata nel file allegato al presente atto: Planimetria 
Impianto - “MNS_SEA_PLANIMETRIA_AGGIORNATA.pdf” 

IV. Di prescrivere quanto sotto riportato: 
1. 1. le modifiche autorizzate dovranno essere conformi a quanto dichiarato dalla ditta nella relazione 

tecnica presentata in data 26.10.2016 e assunta la protocollo provinciale n° 98748 del 27.10.2016 e al 
progetto autorizzato in procedura PAS dal Comune di Camerata Picena con determinazione dirigenziale 
n. 500 del 30.09.2016 ; 
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2. di imporre il rispetto delle condizioni e prescrizioni contenute nell’allegato “A” (Rapporto Istruttorio 
Integrato ) che è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

V. Di mantenere in vigore quanto prescritto nella Autorizzazione integrata Ambientale n. 126/VAA_08 del 
01/12/2008 rilasciata dalla Regione Marche nei successivi atti di aggiornamento dell’AIA; 

VI. Il presente atto e le relative prescrizioni sono soggetti a riesame, modifiche ed integrazioni che si rendessero 
necessari a seguito delle valutazioni sulla documentazione integrativa che la ditta è tenuta a presentare nei 
termini stabiliti; 

VII. Di trasmettere il presente atto alla Regione Marche, all’ARPAM e al Comune di Camerata Picena;  
VIII. Contro il presente provvedimento è ammesso il ricorso al T.A.R. Marche entro 60 giorni o, in alternativa, 

ricorso al Capo delle Stato entro 120 gg. dalla sua notifica; 
IX. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa; 
X. Di dare esecuzione al procedimento con il presente disposto designandone, a norma dell’art. 5 della legge 

241/1990, a responsabile l’Ing. Massimo Sbriscia. 
 
DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO CONSERVATA AGLI ATTI DELL’UFFICIO: 

 Class. OA. 17. 19. 2 completa. 
 

 
 
 

 
 
 

Ancona, 20/01/2017 
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO DI ALTA 
PROFESSIONALITA' DELEGATO DAL 

DIRIGENTE 
 

SBRISCIA MASSIMO 
(sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 
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D.Lgs. 3 aprile 2006 n°152 ss.mm.ii - Autorizzazione Integrata Ambientale 

 

 
ALLEGATO “A“ 

 

 

“Installazione di Camerata Picena (AN), via 

Saline” 

 

SEA AMBIENTE S.r.l. 
  
 

 
 

Rapporto Istruttorio Integrato 
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SCHEDA INFORMATIVA 

 
 Riesame parziale per modifica non sostanziale A.I.A. 

 

Denominazione 
Impianto per eliminazione e recupero di rifiuti speciali pericolosi e 
non pericolosi.  

 
 

Comune Camerata Picena (AN) 

 

Codice attività 
5.1 a), b), c), d), e), f), g), h) - 5.3 (a) punti 1), 2), 4) – 5.3(b) punti 

1), 3), 4) – 5.5 

 

Soglia da regolamento 10Mg/g (5.1) -  50Mg/g (5.3 a)) – 75Mg/g (5.3b)) -  50Mg (5.5) 
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PREMESSA 
 
La ditta SEA Ambiente srl intende realizzare un impianto di cogenerazione per la produzione di energia elettrica e 
termica alimentato a biomasse solide ed in particolare a cippato di legno. 
L’impianto verrà realizzato all’interno dell’installazione AIA di trattamento rifiuti autorizzato dalla Regione Marche 
con Decreto del Dirigente n. 126/VAA_09 del 01.12.2008 e successive modifiche. 
Rientrando nell’ambito della disciplina del D.Lgs. 387 del 29.12.2009 e del D.Lgs 28 del 03.03.2011 la realizzazione 
dell’impianto è stato autorizzato con Procedura Abilitativa Semplificata PAS dal Comune di Camerata Picena con 
determinazione Dirigenziale n. 500 del 30.09.2016. 
Già in fase di Procedura PAS, la Provincia di Ancona, invitata in Conferenza dei Servizi con nota dell’8 settembre 2016 
acquisita al prot. provinciale n. 81520 del 13.09.2016, aveva espresso il proprio parere favorevole con nota prot. 81524 
del 13.09.2016, prescrivendo la necessità, vista la probabile connessione tecnica con l’impianto AIA, di riesaminare 
parzialmente l’AIA vigente per modifica non sostanziale, aggiornare le schede progettuali AIA (schede E), stimare più 
realisticamente le concentrazioni degli inquinanti emessi  in atmosfera e di specificare meglio l’eventuale connessione 
tecnica del cogeneratore con la stessa installazione AIA. 
La ditta presentando in data 26.10.2016 l’istanza di modifica non sostanziale con i relativi allegati tecnici ha risposto 
positivamente alle prescrizioni della Provincia di Ancona recepite nell’autorizzazione rilasciata con D.D. n. 500 del 
Comune di Camerata Picena 
Nella relazione tecnica allegata all’istanza di modifica non sostanziale al punto 3.2 risulta che il cogeneratore è 
tecnicamente connesso all’istallazione AIA e pertanto, a maggior ragione, si rende necessario il riesame della stessa 
autorizzazione integrata ambientale. 
Ai fini emissivi l’unità di cogenerazione autorizzata con procedura PAS rientra tra le attività con emissioni scarsamente 
rilevanti ai fini dell’inquinamento atmosferico così come previsto dall’art. 272, comma 1, del D.lgs. 152/06. (“Non sono 
sottoposti ad autorizzazione gli stabilimenti in cui sono presenti esclusivamente impianti ed attività elencati nella Parte 
I dell’allegato IV alla parte quinta del presente decreto. ….Si applicano esclusivamente i valori limite di emissione e le 
prescrizioni specificatamente previsti, per tali impianti e attività, dai piani e programmi o dalle normative di cui 
all’art. 271, commi 3 e 4. ….Gli impianti che utilizzano i combustibili soggetti alle condizioni previste dalla Parte II, 
sezioni  4 e 6, dell’allegato X alla Parte quinta del presente decreto devono in ogni caso rispettare almeno i valori 
limiti appositamente previsti per l’uso di tali combustibili nella Parte III, II dell’allegato I alla parte quinta del 
presente decreto. …..Se in uno stabilimento sono presenti sia impianti o attività inclusi nell’elenco della Parte I 
dell’allegato IV alla Parte quinta del presente decreto, sia impianti o attività non inclusi nell’elenco, l’autorizzazione 
di cui al presente titolo considera solo quelli esclusi.”). 
L’unità in questione, per la piccola potenza in gioco, rientra nelle attività elencate nella parte I dell’allegato IV alla 
parte quinta del D.lgs. 152/06. (.”.bb)Impianti di combustione, compresi i gruppi elettrogeni di cogenerazione, di 
potenza termica nominale peri o inferiore a 1MW alimentati a biomasse di cui all’allegato X”) 
Per quanto sopra l’impianto non è soggetto all’autorizzazione alle emissioni in atmosfera ma deve rispettare i limiti di 
emissione in atmosfera elencati nel punto 1.1, parte III dell’allegato I alla parte quinta del D.lgs. 152/06 e dei limiti 
eventualmente previsti dai piani e programmi o dalle normative di cui all’art. 271, commi 3 e 4del medesimo D.Lgs. 
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PRECEDENTI AUTORIZZAZIONI  

 
 AUTORIZZAZIONE AGGIORNATA 

Estremi atto Ente competente Data rilascio Data scadenza Note e considerazioni 
Decreto 

n°126/VAA_08 Regione Marche 01/12/2008 01/12/2020 Autorizzazione Integrata 
Ambientale 

 
 AUTORIZZAZIONI UTILI AI FINI DELL’ISTRUTTORIA AIA 

Estremi atto Ente competente Data rilascio Data scadenza Note e considerazioni 
Determinazione 
Dirigenziale n. 

500 
Comune di Camerata Picena 30/09/2016 / 

Procedura abilitativa 
semplificata D.Lgs. 

28/11  

ELENCO DEGLI ELABORATI PROGETTUALI 
 

o Relazione tecnica; 

o Piano di monitoraggio e controllo 

o Schede A.I.A.  (E e H) aggiornate 

o Tavole grafiche Planimetria aggiornata (File: MNS_SEA_PLANIMETRIA_AGGIORNATA.pdf) 

o Progetto SEA trasmesso dal Comune di Camerata Picena con nota prot. 5258 del 08/09/2016 acquisito al 

protocollo provinciale n. 81520 del 13/09/2016 nell’ambito del procedimento PAS di cui al D.lgs. 28 del 

2011. 

1 QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 
Il nuovo impianto per la produzione di energia elettrica e termica mediante cogenerazione è ubicato all’interno dell’area 
occupata dall’istallazione IPPC di recupero e smaltimento rifiuti  speciali pericolosi e non pericolosi nel Comune di 
Camerata Picena (AN) autorizzato con AIA rilasciata dalla Regione Marche con decreto n. 126/VAA_08 il 01/12/2008. 
E’ gestito dalla stessa SEA ambiente s.r.l. proponente della modifica non sostanziale all’AIA  in questione. 
L’impianto è posizionato in modo tale da rispettare i vincoli urbanistici e ambientali previsti per l’area in esame ed in 
particolare: indice di copertura 0,30 m2, altezza massima di 9,5 metri ad eccezione degli impianti industriali , distanza 
di 20 m dal fosso che costeggia nella parte sud-ovest l’area di impianto e dalle strade, 10 metri dai confini di proprietà.  
 
Classificazione catastale del sito 

COMUNE DI OSTRA 

FOGLIO N. 11 

PARTICELLE N.  53 

1.2 Riferimento alla zonizzazione territoriale e alla classificazione acustica 

Il Comune di Camerata Picena  ha approvato in maniera definitiva il “Classificazione acustica del territorio comunale” 
ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera a) della legge Quadro n. 447 del 26/10/95.  
Il terreno interessato dal progetto ricade nella Classe IV . 
Il DPCM 14/11/1997 fissa per ciascuna classe, i limiti massimi di esposizione al rumore all’interno di ogni zona 
territoriale, indicando come indicatore il livello continuo equivalente di pressione ponderato A espresso in dB(A) ed 
associando ad ogni zona quattro coppie di valori limite, uno per il periodo diurno (dalle 6.00 alle 22.00) ed uno notturno 
( dalle 22.000 alle 6.00). 

 valori limite di emissione; 
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 Tabella 1 valori limite di emissione 

Zona Limite diurno (dBA) Limite notturno (dBA) 
CLASSE I aree particolarmente protette 45 35 
CLASSE II aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 50 40 
CLASSE III aree di tipo misto 55 45 
CLASSE IV aree di intensa attività umana 60 50 
CLASSE V aree prevalentemente industriali 65 55 
CLASSE VI aree esclusivamente industriali 65 65 
 

 valori limite di immissione (suddivisi in assoluti e differenziali). 

 Tabella 2 valori limite di immissione 

Zona Limite diurno (dBA) Limite notturno (dBA) 
CLASSE I aree particolarmente protette 50 40 
CLASSE II aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 55 45 
CLASSE III aree di tipo misto 60 50 
CLASSE IV aree di intensa attività umana 65 55 
CLASSE V aree prevalentemente industriali 70 60 
CLASSE VI aree esclusivamente industriali 70 70 

 

2 QUADRO PRODUTTIVO IMPIANTISTICO 

 

2.1  Descrizione di massima dell’impianto 

L’unità cogenerativa sarà costituita  è costituita da due moduli fra loro interconnessi, il primo per il ricevimento, 
stoccaggio e preparazione del cippato di legno (che sarà realizzato interrato) ed un secondo, containerizzato, costituente 
il cogeneratore nel quale saranno dislocati la caldaia per la produzione del vapore alimentata a cippato di legno, un 
motore a vapore accoppiato con generatore di corrente per la produzione di energia elettrica, l’impianto di recupero 
dell’energia termica e le apparecchiature elettromeccaniche per la connessione alla rete di trasmissione nazionale. 
Il container contenente l’unità di cogenerazione sarà realizzato con struttura modulare in telaio portante in acciaio 
zincato e pannelli di rivestimento a sandwich per la coibentazione acustica e termica, esternamente in acciaio liscio ed 
internamente in acciaio microforato verniciati a polvere. 
In uscita dal modulo cogeneratore si avranno gli allacciamenti elettrici alla rete di bassa tensione per il collegamento in 
parallelo e le tubazioni idrauliche che renderanno disponibili per l’utilizzo locale l’energia termica sotto forma di acqua 
calda a temperatura di circa 90°C ottenuta dal raffreddamento del vapore, del motore e dei fumi di scarico che passano 
dopo il recupero energetico da 1200°C a 130°C in prossimità dell’emissione in atmosfera. 
Dal deposito del cippato interrato degli spintori idraulici caricano un trasportatore a catena che provvede 
all’alimentazione della caldaia.  
Il combustibile (cippato di legno  G20 - G60) è bruciato all’interno della camera di combustione; la combustione genera 
del calore che tramite scambiatori produce acqua surriscaldata in un circuito chiuso ad acqua demineralizzata. La 
combustione avviene ad oltre 1.000°C, parametro fondamentale ai fini dell’efficienza della macchina e dei valori di 
emissione in atmosfera. 
L´acqua surriscaldata (270/280°C.) viene mandata ad un motore a vapore e, nello specifico, passando attraverso le 
valvole, raggiunge la testa del motore. 
La pressione del vapore sui pistoni del motore permette all’albero motore di ruotare. 
In asse al motore è direttamente collegato un alternatore. La rotazione dell’albero motore innescata dal movimento dei 
cilindri permette all’alternatore di produrre energia elettrica. 
Successivamente il vapore, ormai senza pressione, in uscita dal motore raggiunge un condensatore e passa dallo stato 
vapore appunto allo stato liquido tornando allo scambiatore della caldaia, ricominciando il ciclo. 
In corrispondenza del condensatore, uno scambiatore acqua/acqua recupera energia termica rendendola disponibile 
sottoforma di acqua calda a 90°C ad un circuito idraulico esterno che alimenterà le utenze industriali. 
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Descrizione U.d.m. Valore 

Potenza focolare  kW 555 
Rendimento  % 90 
Massima pressione vapore  bar 50 
Peso  kg 3520 
Tipo di cippato utilizzabile  

- 
G20 G60 umidità massima 
40% Massima parte fine 

combustibile biologica 20% 
Potenza nominale termica  kW 499 
Portata vapore  kg/h 700 
Massima temperatura vapore  °C 500 
Dimensioni  mm 2.300 x 1.330 x 2.700 
Produzione di cenere (in funzione del 
cippato)  % 0,5 ÷ 5 

 
 

3 QUADRO AMBIENTALE 

3.1 Materie prime capacità produttiva 

3.1.1 Materie prime combustibili usati 

N. 
Nome 

Descrizione 
Fasi di 
utilizzo 

Stato 
fisico %S PCI(kJ/kg) 

Energia 
(MJ) 

Consumo 
annuo 

1 
Cippato di 

legno cogenerazione  Solido <0.1 17.000 13.600.000 800 ton  

2 
Pellets/ 

cippato di 
legno 

Produzione 
acqua calda Solido <0.1 18.500 1.480.000 80 ton 

 

Caratteristiche fisiche e chimiche delle biomasse solide (cippato di legno) 
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Aree di stoccaggio 

N° 
area 

Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio 

Superficie 
Caratteristiche 

Materiale stoccato Modalità  Capacità 

1 

Deposito interrato 
in cemento armato 

gettato in opera 
Posto sotto il 
cogeneratore 

199.65 mc 60.5 mq Cippato di legno 
G20- G60 

Il materiale viene 
scaricato dall’alto 
tramite coperchio 

a caricamento 
idraulica 

direttamente dagli 
automezzi 

199.65 mc 

 

 

3.2 Energia 
L’energia elettrica prodotta sarà totalmente ceduta alla rete nazionale in bassa tensione (400V) attraverso uno specifico 
contatore di confine. Il collegamento elettrico necessario sarà realizzato sfruttando la già presente linea elettrica di 
fornitura di energia elettrica. L’energia termica asservirà alle utenze dello stesso impianto per il funzionamento, per 
esempio, dell’unità di evaporazione sottovuoto per la separazioni delle frazioni e recupero dell’olio.  
 
 
 

Attività 
Apparecchiatur

a 
Combustibil
e utilizzato 

ENERGIA TERMICA ENERGIA ELETTRICA 

Potenza 
termica di 

combustion
e (kW) 

Energia 
prodott

a 
(kWh) 

Quota 
ceduta 
a terzi 
(kWh

) 

Potenza 
elettrica 
nominal

e 
(kWA) 

Energia 
prodotta 

(MWhe/anno
) 

Quota ceduta 
a terzi 

(MWhe/anno
) 

Produzione 
di energia 
elettrica e 

calore. 
Energia 

termica in 
trattamento 

fisico e 
riscaldament
o invernale 
luoghi di 

lavoro 

Impianto di 
cogenerazione 
(nuova unità) 

M2 

Biomasse 
solide  

Allegato X, 
parte V 
D.Lgs. 
152/06 

499 3800 --- 130 760 760 

Trattamento 
fisico e 

riscaldament
o invernale 
luoghi di 

lavoro 

Caldaia a 
pellets/cippato 

M1 

Biomasse 
solide  

Allegato X, 
parte V 
D.Lgs. 
152/06 

100 760     

totale 599 4560  130 760 760 
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Unità di produzione 
 

Sigla dell’unità M 1 

Costruttore Metal Ref Hi Tech srl 

Modello Spit fire 100 

Anno di costruzione 2014 

Tipo di macchina Caldaia a pellets/cippato 

Tipo di generatore Acqua calda 95° C 

Tipo di impiego 

Produzione acqua calda per trattamento 
fisico evaporazione/concentrazione – 
linea chimico fisico di rifiuti liquidi – 

riscaldamento invernale edifici 

Fluido termovettore Acqua 

Temperatura camera di combustione                                                             (°C) 700 

Rendimento                                                                                                      % 90 

Sigla dell’emissione (rifer. all’allegato E) E9 

 
 
 

Sigla dell’unità M 2 (nuova unità) 

Costruttore Biovap srl 

Modello VAP 100 

Anno di costruzione 2016 

Tipo di macchina Impianto di produzione calore ed 
energia elettrica in assetto cogenerativo 

Tipo di generatore Vapore 

Tipo di impiego 

Produzione acqua calda per trattamento 
fisico evaporazione/concentrazione – 
linea chimico fisico di rifiuti liquidi – 

riscaldamento invernale edifici – 
Produzione energia elettrica da fonti 

rinnovabili 

Fluido termovettore Vapore 

Temperatura camera di combustione                                                             (°C) 1200 

Rendimento                                                                                                      % 90 

Sigla dell’emissione (rifer. all’allegato E) E10 

 
 

3.3 Emissioni 

3.3.1 Emissioni in atmosfera 
Le future emissioni in atmosfera saranno complessivamente emesse dalle seguenti utenze: 
 Impianto di cogenerazione: emissione E10; 
Come già indicato in premessa Ai fini emissivi l’unità di cogenerazione autorizzata con procedura PAS rientra tra le 
attività con emissioni scarsamente rilevanti ai fini dell’inquinamento atmosferico così come previsto dall’art. 272, 
comma 1, del D.lgs. 152/06;  l’impianto non è soggetto all’autorizzazione alle emissioni in atmosfera ma deve rispettare 
i limiti di emissione in atmosfera elencati nel punto 1.1, parte III dell’allegato I alla parte quinta del D.lgs. 152/06 e dei 
limiti eventualmente previsti dai piani e programmi o dalle normative di cui all’art. 271, commi 3 e 4del medesimo 
D.Lgs. Nella stima si è tenuto conto della deliberazione della Giunta Regionale Marche  nr. 1064 del 30/11/2015 
concernente “misure contingenti 2015/2016 per la riduzione della concentrazione degli inquinanti dell’aria ambiente nei 
territori dei comuni della zona costiera e valliva”.  
In particola la D.G.R. prevede, per le attività industriali, una riduzione del valore limite di emissioni del 10 %.  
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Sigla 
cami
no 

Provenienza Port
ata 

Area 
della 
sezio

ne 

Alte
zza 
dal 
suol

o 

 
 
 
T 
(°C) 

Sistema di 
abbattiment

o 

inquinan
te 

Concentraz
ione 

(mg/Nm-3) 

Valo
ri 

limit
e 

%O2 

E10 

IMPIANTO 
DI 

COGENERAZ
IONE A 

BIOMASSE 
SOLIDE 

1400 0.07
1 8 

 
 
 
 
 
130 

Ciclone ad 
alta 
efficienza 

Ossidi di 
azoto 
(NO2) 

450 500 

11 
Polveri 
totali 90 100 

Ossidi di 
zolfo 
(So2) 

180 200 

CO 315 350 
 
Di seguito si riporta lo stato complessivo delle emissioni dell’impianto. 
 
EMISSIONI IN ATMOSFERA DI TIPO CONVOGLIATO SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONE (autorizzate con AIA 126/VAA_08 del 

01/12/2008 dalla Regione Marche) 

Si
gl

a 
em

iss
io

ne
 

Provenienz
a Po

rt
at

a 
(N

m
c/

h)
 

A
re

a 
de

lla
 

se
zi

on
e 

(m
q)

 
A

lte
zz

a 
da

l 
su

ol
o 

(m
t) 

T (°C) 
Sistema di 

abbattiment
o 

Inquin
anti 

Concentr
azione 

mg/Nmc 

Fl
us

so
 d

i 
m

as
sa

 (g
/h

) 

%
O2 

Tipo di 
misure 

E1 

NON 
UTILIZZA

TO 
DA 

IMPIANTO 
DI 

STOCCAG
GIO SOV 

60 - 11,5 
AMB
IENT

E 
- 

S.O.V. (sostanze organiche 
sotto forma di gas, vapori o 
polveri, Parte V, allegato I, 

Tabella D - D.Lgs 152/2006) 

-  

Classe 
I 
 

2.5 
 

0.15 

Classe 
II 

10 
 

0.6 

Classe 
III 

75 
 

4.5 

Classe 
IV 

150 
 

9 

Classe 
V 300 18 

E2 
 

PIAZZOLA 
SCARICO 
REFLUI + 
VASCHE 

DI 
REAZIONE 

DEL 
CHIMICO-

FISICO 

5.0
00 

0,1
256 7,0 

AMB
IENT

E 

ADSORBI
MENTO A 
CARBONI 
ATTIVI + 
SCRUBBE

R TIPO 
VENTURI 

S.O.V. (sostanze organiche 
sotto forma di gas, vapori o 
polveri, Parte V, allegato I, 

Tabella D - D.Lgs 152/2006) 

- 

DIRETT
E 

DISCON
TINUE 

Classe 
I 
 

2.5 
 

12,5 
 

Classe 
II 

10 
 

50 
 

Classe 
III 

75 
 

375 
 

Classe 
IV 

150 
 

750 
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Si
gl

a 
em

iss
io

ne
 

Provenienz
a Po

rt
at

a 
(N

m
c/

h)
 

A
re

a 
de

lla
 

se
zi

on
e 

(m
q)

 
A

lte
zz

a 
da

l 
su

ol
o 

(m
t) 

T (°C) 
Sistema di 

abbattiment
o 

Inquin
anti 

Concentr
azione 

mg/Nmc 

Fl
us

so
 d

i 
m

as
sa

 (g
/h

) 

%
O2 

Tipo di 
misure 

Classe 
V 300 1.50

0 

     

E3 

REPARTO 
TRATTAM

ENTO 
FANGHI 

24.
500 

0,5
024 9,1 

AMB
IENT

E 

SCRUBBE
R TIPO 

VENTURI 
+ TORRE 

DI 
LAVAGGI

O 

 Sostanze 
inorganiche che si presentano 
prevalentemente sotto forma 

di gas o vapore Parte V, 
allegato I, Tabella C - D.Lgs 

152/2006 

 

DIRETT
E 

DISCON
TINUE 

Classe 
II  

2,5 49 

Classe 
III  

10 245 

Classe 
IV  

50 1.22
5 

S.O.V. (sostanze organiche 
sotto forma di gas, vapori o 
polveri, Parte V, allegato I, 

Tabella D - D.Lgs 152/2006) 

Classe 
I 2,5 12.5 

Classe 
II 10 50 

SOV 
espres

si 
come 
TOC 

150 3.67
5 

Polver
i totali 10 245 

Sostanze inorganiche che si 
presentano prevalentemente 
sotto forma di polvere, Parte 

V, allegato I, Tabella B - 
D.Lgs152/2006. 

Classe 
I 0,1 0.45 

Classe 
II 0,5 12,2

5 

Classe 
III 2,5 61,2

5 

    

 
E4 

 
 

 
SCARICO 

E 
STOCCAG

GIO 
SEGATUR

A 

 
5.0
00 

 
0,1
256 

 
9,1 

 
AMB
IENT

E 

 
FILTRO A 
MANICHE 

 
 
 

Polver
i totali 

10 50 

 

DIRETT
E 

DISCON
TINUE 

Sostanze inorganiche che si 
presentano prevalentemente 
sotto forma di polvere, Parte 

V, allegato I, Tabella B - 
D.Lgs152/2006. 
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Si
gl

a 
em

iss
io

ne
 

Provenienz
a Po

rt
at

a 
(N

m
c/

h)
 

A
re

a 
de

lla
 

se
zi

on
e 

(m
q)

 
A

lte
zz

a 
da

l 
su

ol
o 

(m
t) 

T (°C) 
Sistema di 

abbattiment
o 

Inquin
anti 

Concentr
azione 

mg/Nmc 

Fl
us

so
 d

i 
m

as
sa

 (g
/h

) 

%
O2 

Tipo di 
misure 

Classe 
I 0,1 0,5 

Classe 
II 0,5 2,5 

Classe 
III 2,5 12,5 

   

E8 - 
SOPPR
ESSO 

Trituratore 
(operazioni 

di 
ricondiziona

mento) 

     

   

 

 

    

    

 

EMISSIONI IN ATMOSFERA DI TIPO CONVOGLIATO NON SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONE 

Sigla 
emissione Provenienza 

Po
rt

at
a 

(N
m

c/
h)

 

Area della 
sezione 
(mq) 

A
lte

zz
a 

da
l 

su
ol

o 
(m

t) 

T 
(°C) 

Sistema di 
abbattime

nto 

Inquina
nti 

%
O2 

Note 

E5 

CALDAIA GPL  
PRODUZIONE 

ACQUA 
CALDA E 

RISCALDAME
NTO 

- - - - - 

Polveri 
totali 

- - NOx 
come 
NO2 

 

E6 

GRUPPO 
ELETTROGEN

O DI 
EMERGENZA 

- - - - - 

NOX 

- 

ORE DI 
FUNZIONAME
NTO SU BASE 

ANNUA 
STIMATE IN  22  

SO2 

CO 

E7 

ASPIRAZIONE 
CAPPA 

LABORATORI
O 

- - - - - 

- 

- 

NON 
SOGGETTO AD 
AUTORIZZAZI
ONE EX ART. 
272, COMMA 5 

DEL D.LGS. 
152/06 

- 

- 

E9 

CALDAIA A 
PELLETS 
/CIPPATO 

 

100 0,00000001
538 8,9 180 MULTICI

CLONE 

Polveri 
totali 

11 

PER LA 
PRODUZIONE 

DI ACQUA 
CALDA PER 

ALIMENTAZIO
NE 

EVAPORATOR
E / 

CONCENTRAT
ORE E 

RISCALDAMEN

Monossi
do di 

carbonio 
(CO) 

Ossidi di 
azoto 
(come 
NO2) 
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Sigla 
emissione Provenienza 

Po
rt

at
a 

(N
m

c/
h)

 

Area della 
sezione 
(mq) 

A
lte

zz
a 

da
l 

su
ol

o 
(m

t) 

T 
(°C) 

Sistema di 
abbattime

nto 

Inquina
nti 

%
O2 

Note 

Ossidi di 
zolfo 
(come 
SO2) 

 
 

TO. 
AUTORIZZATO 
CON D.D. 241 

DEL 01/10/2014. 
NON 

SOGGETTO AD 
AUTORIZZAZI
ONE EX ART. 

272, COMMA 1, 
DEL D.LGS. 

152/06 

E10 
NUOVA 

EMISSIO
NE 

IMPIANTO DI 
COGENERAZI

ONE A 
BIOMASSE 

SOLIDE 

1.40
0 0,071 8 130 

CICLONE 
AD ALTA 
EFFICIEN

ZA 

Polveri 
totali 

11 

AUTORIZZATO 
CON PAS 

COMUNE DI 
CAMERATA 
PICENA D.D. 
NR. 500 DEL 
30/09/2016. 

NON 
SOGGETTO AD 
AUTORIZZAZI
ONE EX ART. 

272, COMMA 1, 
DEL D.LGS. 

152/06 

Monossi
do di 

carbonio 
(CO) 

Ossidi di 
azoto 
(come 
NO2) 

Ossidi di 
zolfo 
(come 
SO2) 

 

Flusso di massa 

Dati effettivi 
 Anno di riferimento:  (2016) 

Inquinante Unità di misura 
Flusso di massa 

annuo 
Metodo applicato 

SOV – classe I Kg/anno - Misura +Stimato 
SOV – classe II Kg/anno 22,68 Misura +Stimato 
SOV – classe III Kg/anno 18,48 Misura +Stimato 
SOV – classe IV Kg/anno 40,32 Misura +Stimato 
SOV – classe V Kg/anno 1,476 Misura +Stimato 
SOV come TOC Kg/anno 69,76 Misura +Stimato 

Polveri totali Kg/anno 65,1 Misura +Stimato 
Sostanze inorganiche – classe I – Tab B Kg/anno - Misura +Stimato 

Sostanze inorganiche – classe II – TabB Kg/anno - Misura +Stimato 
Sostanze inorganiche – classe III – Tab B Kg/anno 0,88 Misura +Stimato 
Sostanze inorganiche – classe II – Tab C 

(HCN) Kg/anno 410,08 Misura +Stimato 

Sostanze inorganiche – classe III – Tab C 
(HF- H2S) Kg/anno - Misura +Stimato 

Sostanze inorganiche – classe III – Tab C 
(HCl) Kg/anno 275,52 Misura +Stimato 

Sostanze inorganiche – classe IV – Tab C 
(NH3) 

Kg/anno 20,58 Misura +Stimato 
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Capacità produttiva 
 Anno di riferimento:  (dati attesi) 

Inquinante Unità di misura 
Flusso di massa 

annuo 
Metodo applicato 

SOV – classe I Kg/anno 52.5 Stimato 
SOV – classe II Kg/anno 210 Stimato 
SOV – classe III Kg/anno 1.575 Stimato 
SOV – classe IV Kg/anno 3.150 Stimato 
SOV – classe V Kg/anno 6.300 Stimato 
SOV come TOC Kg/anno 15.435 Stimato 

Polveri totali Kg/anno 1.100 Stimato 
Sostanze inorganiche – classe I – Tab B Kg/anno 1,89 Stimato 

Sostanze inorganiche – classe II – TabB Kg/anno 51,45 Stimato 
Sostanze inorganiche – classe III – Tab B Kg/anno 257,92 Stimato 
Sostanze inorganiche – classe II – Tab C 

(HCN) Kg/anno 205,8 Stimato 

Sostanze inorganiche – classe III – Tab C 
(HF- H2S) Kg/anno 205,8 Stimato 

Sostanze inorganiche – classe III – Tab C 
(HCl) Kg/anno 1.029 Stimato 

Sostanze inorganiche – classe IV – Tab C 
(NH3) 

Kg/anno 5.145 Stimato 

Monossido di Carbonio (CO)* Kg/anno 3.627 Stimato 
Ossidi di azoto (come NO2)* Kg/anno 5.181 Stimato 

Ossidi di zolfo (come SO2)* Kg/anno 2.073 Stimato 
 
* i macroinquinanti tipici dei fumi da combustione da caldaia a pellet (camino E9) e da impianto di cogenerazione 
(camino E10) sono stati calcolati in base a un monte ore annuo di utilizzo di 7.676. Il dato è indicativo e di tipo 
prestazionale per capacità produttiva teorica. 
 
3.3.1.1 Sistema di abbattimento emissioni in atmosfera 

Sigla camino E10 
Tipologia del sistema Ciclone ad alta efficienza 

Caratteristiche tecniche Ciclone ad alta efficienza. Rendimento medio di rimozione delle polveri di 
combustione delle biomasse pari a 90 % per particelle fino a 1 mm. Diametro 
800 mm.  

 
Portata max Nm3/h 1400 

Inquinanti 
Concentrazione 

a monte a valle 
CO - 315 

NO2 - 450 
Polveri 900 90 

SO2 - 180 

Rifiuti prodotti dal sistema Polveri di abbattimento (CER 10 01 03 ceneri leggere di torba e di legno non 
trattato 

Rendimento garantito 90 % 

Monitoraggio in continuo  Si 
X No 
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3.3.2 Emissioni sonore 

Limiti normativi 
La zonizzazione del Comune di Camerata Picena prevede che l’area interessata dal depuratore sia inserita nella classe 
IV, definita  nella tabella A del D.P.C.M. 14.11.1997 .  
Nella Tabelle si mostrano i valori limite di immissione nelle aree definite dalla normativa. 

Tabella 1 - Valori limite di emissione - (art.2) 

Classi di destinazione del territorio Tempi di riferimento 
 diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00) 
4° aree intensa attività umana dB(A) 60 50 

Il valore limite di emissione è il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in 
prossimità degli spazi potenzialmente utilizzati da persone e comunità. 
 

Tabella 2 - Valori limite assoluto di immissione - (art.3) 

Classi di destinazione del territorio Tempi di riferimento 
 diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00) 
4° aree intensa attività umana dB(A) 65 55 

Il valore limite assoluto di immissione è il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti 
sonore nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori. 

Individuazione dell’emissione sonora 
Per quanto concerne l’impatto acustico generato verso l’ambiente esterno, dalla relazione tecnica del Gestore emerge 
che, secondo i dati dichiarati dal costruttore dell’unità di cogenerazione, è possibile asserire che esso sarà ininfluente 
atteso che il valore di valore di LAeq (A) misurato a 2 metri dal container è di 60 dB(A).  
 
 
 
 
 
3.3.3 Rifiuti prodotti dal ciclo produttivo 
Per esigenze tecnico funzionali e per la predisposizione dei controlli anche analitici da effettuarsi sui rifiuti prodotti 
dall’installazione la ditta ha comunicato l’integrazione di alcune tipologie di rifiuti che potenzialmente possono essere 
prodotte dalle lavorazioni dell’impianto.  
In particolare per l’installazione dell’unità cogenerativa si prevede la produzione di polveri da combustione della 
biomassa identificata con il codice C.E.R. 10 01 03 ceneri leggere di torba e di legno non trattato. 
Dalla linea di trattamento chimico fisico dei rifiuti solidi e fangoso palabili è possibile che siano prodotti rifiuti 
stabilizzati o parzialmente stabilizzati o solidificati per l’aggiunta di leganti idraulici, leganti aerei,  resine e silicati.  
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Codice CER Descrizione Stato 
fisico 

Quantità 
annua 

prodotta 

Unità di 
misura 

Fase di 
provenienza 

Stoccaggio 
N° 

area Modalità Destinazione 

10 01 03 
Ceneri leggere di 
torba e di legno 

non trattato 
Solido 50 Ton/anno 

Impianto di 
cogenerazione 

e caldaia 
pellets/cippato 

Zone Y 
DPR1 

Big bag su 
pavimentazione 
impermeabile in 

apposite aree 

Impianti 
autorizzati al 
trattamento 

e/o 
smaltimento / 
recupero  e/o 
presso proprio 

impianto 

19 03 04* 

Rifiuti 
contrassegnati 

come pericolosi, 
parzialmente 
stabilizzati di 

versi da quelli di 
cui al punto 10 03 

08 

Solido 12000 Ton/anno 

trattamento 
chimico fisico 

dei rifiuti 
solidi e 
fangoso 
palabili 

Zone 
LD1  LD2 

In vasche 
impermeabilizzate 

Impianti 
autorizzati al 
trattamento 

e/o 
smaltimento / 
recupero  e/o 
presso proprio 

impianto 

19 03 05 

Rifiuti stabilizzati 
diversi da quelli 
di cui alla voce 

19 03 04  

Solido 12000 Ton/anno 

trattamento 
chimico fisico 

dei rifiuti 
solidi e 
fangoso 
palabili 

Zone 
LD1  LD2 

In vasche 
impermeabilizzate 

Impianti 
autorizzati al 
trattamento 

e/o 
smaltimento / 
recupero  e/o 
presso proprio 

impianto 

19 03 06* 

Rifiuti 
contrassegnati 

come pericolosi, 
solidificati 

Solido 12000 Ton/anno 

trattamento 
chimico fisico 

dei rifiuti 
solidi e 
fangoso 
palabili 

Zone 
LD1  LD2 

In vasche 
impermeabilizzate 

Impianti 
autorizzati al 
trattamento 

e/o 
smaltimento / 
recupero  e/o 
presso proprio 

impianto 

19 03 07 

Rifiuti solidificati 
diversi da quelli 
di cui alla voce 

19 03 06 

Solido 12000 Ton/anno 

trattamento 
chimico fisico 

dei rifiuti 
solidi e 
fangoso 
palabili 

Zone 
LD1  LD2 

In vasche 
impermeabilizzate  

Impianti 
autorizzati al 
trattamento 

e/o 
smaltimento / 
recupero  e/o 
presso proprio 

impianto 
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4 QUADRO PRESCRITTIVO 
 
4.1 Prescrizioni in materia di emissioni in atmosfera 

 
Tabella limiti alle emissioni 

Sigla 
emissio

ne 

Provenien
za 

Portat
a 

(Nmc/
h) 

Area 
della 
sezio

ne 
(mq) 

Altez
za 
dal 

suolo 
(mt) 

T 
(°C) 

Sistema 
di 

abbatti
mento 

Inquina
nti 

Concentrazi
one attese 

mg/Nmc 

%
O2 

Tipo di 
misure 

E10 
Cogenerat

ore 1400 0,071 8 130 

Ciclone 
ad alta 
efficienz

a 

CO 315 

11 

Misure 
dirette 
disconti

nue 
(annuali

) 

NOx 450 
Polveri 90 

SO2 180 

 
 
- I valori di emissione emessi saranno conformi a quanto prescritto nella parte II e III dell’Allegato I alla Parte V del 

D.Lgs 152/06 e s.m.i. e nella deliberazione della Giunta Regionale Marche  nr. 1064 del 30/11/2015 concernente 
“misure contingenti 2015/2016 per la riduzione della concentrazione degli inquinanti dell’aria ambiente nei 
territori dei comuni della zona costiera e valliva”; in particolare prevede, per le attività industriali una riduzione 
delle emissioni del 10%.; 

- Rimangono ferme le prescrizioni di cui alla decreto AIA 126/VAA_08 del 01/12/2008; 
- A decorrere dalla data di ricezione del presente provvedimento il gestore conduce l’impianto nel rispetto delle 

normative vigenti in materia di manutenzione delle apparecchiature termiche e tecnologiche che possono dare 
origine ad emissione in atmosfera. 

- Nell’esercizio dell’impianto debbono essere prese tutte le misure atte a ridurre possibili fenomeni di emissioni 
diffuse in linea con le migliori tecnologie disponibili. 

- I sistemi di contenimento delle emissioni devono essere mantenuti in continua efficienza. 
- Tutte le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria dovranno essere annotate in un registro 

cartaceo/informatico dotato di pagine con numerazione progressiva ove riportare: 
 la data di effettuazione dell’intervento; 
 il tipo di intervento (ordinario, straordinario, ecc.); 
 la descrizione sintetica dell'intervento; 
 l’indicazione dell’autore dell’intervento 

Tale registro deve essere tenuto a disposizione delle autorità preposte al controllo. 
In alternativa il gestore qualora disponga di sistemi informatizzati dedicati per la gestione dell’attività 

manutentiva in genere potrà omettere la tenuta del registro a patto che sia in grado di documentare alle autorità 
preposte al controllo la registrazione degli elementi di cui al suddetto registro. 

- Il gestore è tenuto a comunicare all’Autorità Competente, al Comune di Camerata Picena ed all’ARPAM, 
motivandone le cause: 

1. entro dieci giorni dall’accaduto  la mancata attivazione delle emissioni, indicando i nuovi tempi 
di attivazione; 

2. entro dieci giorni dall’accaduto la disattivazione di una emissione che si protragga per più di 48 
ore, sia essa totale o parziale, temporanea o definitiva, indicando i tempi dell’eventuale 
riattivazione; 

- Nel caso in cui il gestore accerti la rottura o il malfunzionamento dei sistemi di contenimento 
 informa entro 24 ore dal verificarsi del fatto l’Autorità Competente, il Comune di Camerata Picena e 

l’ARPAM, ed adotta le misure necessarie al ripristino della conformità; 
 sospende l’esercizio dell’attività fino al ripristino delle normali condizioni di esercizio qualora l’anomalia 

possa causare un pericolo immediato per la salute umana. 
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- Gli impianti termici civili devono essere gestiti conformemente alle disposizioni di cui al Titolo II della parte 
quinta del D.Lgs. 152/2006. 

- Gli inquinanti ed i parametri, le metodiche di campionamento e di analisi, le frequenze ed i punti di 
campionamento devono essere coincidenti con quanto riportato nel piano di monitoraggio e controllo. 

- I controlli degli inquinanti devono essere eseguiti nelle condizioni di esercizio dell'impianto per le quali lo stesso è 
stato dimensionato ed in relazione alle sostanze effettivamente impiegate nel ciclo tecnologico e descritte nella 
domanda di autorizzazione. 

- I punti di emissione devono essere chiaramente identificati mediante apposizione di idonee segnalazioni. 
- L’accesso ai punti di prelievo deve essere garantito in ogni momento e deve possedere i requisiti di sicurezza 

previsti dalle normative vigenti. 
- I risultati delle analisi eseguite alle emissioni devono riportare i seguenti dati: 
 

a. Concentrazione degli inquinanti espressa in mg/Nm3; 
b. Portata dell’aeriforme espressa in Nm3/h; 
c. Il dato di portata deve essere inteso in condizioni normali ( 273,15 ° K e 101,323 kPa); 
d. Temperatura dell’aeriforme espressa in °C; 
 

Gli effluenti gassosi non devono essere diluiti più di quanto sia inevitabile dal punto di vista tecnico e dell’esercizio 
secondo quanto stabilito dall’art. 271 comma 13 del D.Lgs.152/06 (ex. art. 3 c. 3 del D.M. 12/7/90). 
- Tutti i condotti di adduzione e di scarico che convogliano gas, fumo e polveri, devono essere provvisti ciascuno di 

fori di campionamento dal diametro di  circa 100 mm. In presenza di presidi depurativi, le bocchette di ispezione 
devono essere previste a monte ed a valle degli stessi. Tali fori, devono essere allineati sull’asse del condotto e 
muniti di relativa chiusura metallica. Nella definizione della loro ubicazione si deve fare riferimento alla norma 
UNI EN 10169 e successive, eventuali, integrazioni e modificazioni e/o metodiche analitiche specifiche. Laddove 
le norme tecniche non fossero attuabili, l’esercente potrà applicare altre opzioni (opportunamente documentate) e, 
comunque, concordate con  l’Autorità Competente previo parere ARPAM. 

- Qualunque interruzione nell'esercizio degli impianti di abbattimento necessaria per la loro manutenzione o dovuta 
a guasti accidentali, qualora non esistano equivalenti impianti di abbattimento di riserva, deve comportare la 
fermata, limitatamente al ciclo tecnologico ed essi collegato, dell'esercizio degli impianti industriali, dandone 
comunicazione entro le quarantotto ore successive all’evento all’Autorità Competente, al Comune di Camerata 
Picena e all’ARPAM. Gli  impianti potranno essere riattivati solo dopo la rimessa in efficienza degli impianti di 
abbattimento a loro collegati. 
 

4.2 Prescrizioni in materia di emissioni acustiche 
- Il Gestore è tenuto a rispettare i valori limite di emissione ed i valori limite assoluti di immissione di cui alle 

tabelle B e C del DPCM 14/11/97, in relazione alla classe di appartenenza dell’area in cui è ubicato lo 
stabilimento, individuata dal Comune di Ostra nel piano di zonizzazione acustica. 

- Il gestore entro 45 giorni della messa in esercizio dell’impianto di cogenerazione dovrà presentare una valutazione 
di impatto acustico post-operam 

 
4.3 Prescrizioni in materia di energia 
- Non sono previste particolari prescrizioni per quanto concerne la produzione ed il consumo di energia, fatto salvo 

il rispetto di quanto disposto al Titolo 3 parte quinta del D.Lgs  152/06. 
- Con periodicità annuale deve essere effettuata la manutenzione degli unità termiche al fine di garantirne un 

corretto funzionamento. La tipologia di interventi e la data in cui gli stessi vengono effettuati deve essere annotata 
su apposito registro cartaceo. 
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5 PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
PREMESSA. 

Piano di Monitoraggio e Controllo ai sensi del Decreto Legislativo 18 Febbraio 2005, n.59 recante “Attuazione 

integrale della Direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrale dell’inquinamento” (GU n.93 del 

22/4/2005- Supplemento ordinario n.72). 

Il presente Piano viene predisposto per le attività IPPC classificate come 5.1 e 5.3 dell’impianto di proprietà 

dell’azienda SEA Servizi Ecologici Ambientali S.r.l. sito in Località Saline - Camerata Picena (AN). 

Il presente Piano di Monitoraggio e Controllo, è conforme alle indicazioni della Linea Guida in materia di “Sistemi di 

monitoraggio” che costituisce l’Allegato II del Decreto 31/01/2005 recante “Emanazione di linee guida per 

l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del decreto 

legislativo 4 Agosto 1999 n.372”. 

 
FINALITA’ DEL PIANO. 

In attuazione dell’articolo 7 (condizioni dell’autorizzazione integrata ambientale), comma 6 (requisiti di controllo) del 

citato D.Lgs n.59 del 18 Febbraio 2005, il Piano di Monitoraggio e Controllo che segue, ha la finalità principale di 

verifica della conformità dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione Integrata 

Ambientale (AIA) che verrà rilasciata per l’impianto in premessa e sarà, pertanto, parte integrale dell’ AIA  suddetta. 

 
MONITORAGGIO DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA. 
 Sistemi di abbattimento. 

Sigla 
emissione 

Sistema di 
abbattimento 

Parti soggette a 
manutenzione 

Periodicità 
manutenzio

ne 

Punti di 
controllo del 

corretto 
funzionamen

to 

Modalità 
di 

controllo 

Frequenza 
controllo 

Modalità di 
registrazion

e dei 
controllo 
effettuati 

E2 

adsorbimento 
a carboni attivi 

+ scrubber 
tipo Venturi 

Carbone attivo; 
ventilatore 

Ogni 
6mesi/1 
anno a 

seconda 
dell’utilizzo 

Stato del 
carbone 

attivo 

Visivo della 
superficie 

assorbente 
semestrale 

Registro 
cartaceo 

e/o su 
supporto 

informatico 

E3 
scrubber tipo 

Venturi + torre 
di lavaggio 

Ricambio acque di 
lavaggio; 

ripristino reagenti 
di abbattimento, 

ventilatore 

Ogni 3-6 
mesi  a 

seconda 
dell’utilizzo 

Livello 
reagenti di 

abbattimento
/acqua 

Quantità 
disponibile 
di reagenti 

trimestral
e 

Registro 
cartaceo 

e/o su 
supporto 

informatico 

E4 Filtri a 
maniche Filtro; ventilatore 

Ogni 6 
mesi/1 anno 

a seconda 
dell’utilizzo 

Stato dei filtri 

Visivo   
della 

superficie 
delle 

maniche 

semestrale 

Registro 
cartaceo 

e/o su 
supporto 

informatico 

E10 Ciclone ad alta 
efficienza  

Corpo cilindrico, 
raccordi di 

immissione ed 
espulsione dei 

fumi 

Annuale in 
concomitanz

a della 
fermata 

dell’impiant
o di 

cogenerazio
ne 

Nessuno - - 

Registro 
cartaceo 

e/o su 
supporto 

informatico 

La scheda D.MM.01 del DPR 59/2013 non prevede per i cicloni ad alta efficienza sistemi di controllo.
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 Emissioni convogliate - limiti alle emissioni e controlli. 
 

Sigla 
emissione 

Provenienza Portat
a 

(Nm3/
h) 

Sezione di 
emissione 

(m2) 

Altezz
a dal 
suolo 
(m) 

T 
°C 

Durata 
emissione 
per il max 

utilizzo 
dell’impian

to 

Sistema di 
abbattimen

to 

Parametr
o da 

monitora
re 

Valore 
limite 

mg/Nm
3 

Fluss
o di 

mass
a 

(g/h) 

 
 

Tipo 
di 

misur
a 

Metodo di 
analisi 

Frequenz
a 

Modalità di 
registrazio

ne dei 
controlli 

effettuati 

E1 
(autorizzato 
ma non più 
prevista la 

realizzazion
e) 

Serbatoio SOV 

60 - 11.5 

ambient
e discontinua 

adsorbimen
to  a carboni 

attivi 

SOV (1) 
Classe I 
Classe II 
Classe III 
Classe IV 
Classe V 

 
2.5 
10 
75 

150 
300 

 
0.15 
0.6 
4.5 
9 

18 

 UNI EN 
13649 

  

E2 

Piazzola scarico 
reflui + vasche di 

reazione del 
chimico-fisico 

5000 0.1256 7.0 

ambient
e discontinua 

adsorbimen
to a carboni 

attivi + 
scrubber 

tipo Venturi 

SOV (1) 
Classe I 
Classe II 
Classe III 
Classe IV 
Classe V 

 
2.5 
10 
75 

150 
300 

 
12,5 
50 

375 
750 

1500 

 
 
 

(b) 

 
 
 

UNI EN 
13649 

(a) Registro 
cartaceo e 

/o su 
supporto 

informatic
o 

E3 
Reparto 

trattamento 
fanghi 

24500 0.5024 9,1 

ambient
e discontinua 

scrubber 
tipo Venturi 

+ torre di 
lavaggio 

Classe II 
(2) 

Classe III 
(2) 

Classe IV 
(2) 

 
SOV (1) 
Classe I 
Classe II 

SOV come 
TOC 

 
 

Polveri 
totali 

 
Classe I 

(3) 

2 
 

10 
 

50 
 
 
 

2 
10 

150 
 
 
 

10 
 
 

0.1 
 

49 
 

245 
 

1225 
 
 
 

49 
245 

3675 
 
 
 

245 
 
 

2.45 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

(b) 
 
 
 
 
 
 
 

 
D.M. 

25/08/00 
 
 
 

UNI EN 
13649 
UNI EN 
13649 

 
 

UNI EN 
13284-1 

 
UNI EN 
13284-1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

(a) 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Registro 
cartaceo e 

/o su 
supporto 

informatic
o 
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Sigla 
emissione 

Provenienza Portat
a 

(Nm3/
h) 

Sezione di 
emissione 

(m2) 

Altezz
a dal 
suolo 
(m) 

T 
°C 

Durata 
emissione 
per il max 

utilizzo 
dell’impian

to 

Sistema di 
abbattimen

to 

Parametr
o da 

monitora
re 

Valore 
limite 

mg/Nm
3 

Fluss
o di 

mass
a 

(g/h) 

 
 

Tipo 
di 

misur
a 

Metodo di 
analisi 

Frequenz
a 

Modalità di 
registrazio

ne dei 
controlli 

effettuati 

Classe II 
(3) 

Classe III 
(3) 

0.5 
 

2.5 
  

12.25 
 

61.26 

E4 
Scarico e 

stoccaggio 
segatura 

5000 0.1256 9.1 

ambient
e discontinua Filtri a 

maniche 

Polveri 
totali 

Classe I 
(3) 

Classe II 
(3) 

Classe III 
(3) 

10 
0.1 
0.5 
2.5 

 

50 
0,5 
2,5 

12,5 

 
 

( b) 
 

 
 

UNI EN 
13284-1 

(a) Registro 
cartaceo e 

/o su 
supporto 

informatic
o 

E5 Caldaia a GPL 

- - - 

- - nessuno 

Polveri 
NOx come 

NO2 
CO 

- -  - (a) Libretto 
caldaia 

(controllo 
fumi) 

E6 
Gruppo 

elettrogeno a 
gasolio 

- - - 

- - nessuno 

NOx 
SO2 
CO 

- -  Non si 
applicano 

i valori 
limiti di 

emissione 
poiché 

utilizzato 
solo per 

emergenz
a (vedi 

punto 3- 
parte III – 

degli 
allegati 

alla parte 
5 del 
D.Lgs. 

152/06) 
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Sigla 
emissione 

Provenienza Portat
a 

(Nm3/
h) 

Sezione di 
emissione 

(m2) 

Altezz
a dal 
suolo 
(m) 

T 
°C 

Durata 
emissione 
per il max 

utilizzo 
dell’impian

to 

Sistema di 
abbattimen

to 

Parametr
o da 

monitora
re 

Valore 
limite 

mg/Nm
3 

Fluss
o di 

mass
a 

(g/h) 

 
 

Tipo 
di 

misur
a 

Metodo di 
analisi 

Frequenz
a 

Modalità di 
registrazio

ne dei 
controlli 

effettuati 

E7 
Aspirazione 

cappa 
laboratorio  

- - - 
- - 

nessuno - - -  -   

E8 
(Soppresso) 

Triturazione 
(operazione di 

ricondizionamen
to) 

- - - - - - 
 - - - - - - - 

E9 Caldaia a 
pellets/cippato 100 0,000000015

38 8,9 180 24 Multiciclone 

Polveri 
NOx come 

NO2 
SO2 
CO 

- -  

Inferiore 
alla soglia 

dei 150 
kW del 

punto 1.1 
– parte III 

– degli 
allegati 

alla parte 
5 del 
D.Lgs. 

152/06). 
Si applica 
la nota 1 

(a) 

Libretto 
caldaia 

(controllo 
fumi) 

               

E10 

 
Impianto di 

cogenerazione a 
biomasse solide 

1.400 0,071 8 130 24 

 
Ciclone ad 

alta 
efficienza 

Polveri 
totali 
NOx 

come NO2 
SO2 
CO 

 
90 

 
450 
180 
315 

 
126 
 
630 
252 
441 

(b) 

UNI EN 
14789:2006 
(ossigeno) 

 
UNI EN ISO 

16911-
1:2013  

(velocità e 
portata) 

 
UNI EN ISO 

16911-
1:2013 

 
 
 

(a) 

 
 

Registro 
cartaceo e 

/o su 
supporto 

informatic
o 
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Sigla 
emissione 

Provenienza Portat
a 

(Nm3/
h) 

Sezione di 
emissione 

(m2) 

Altezz
a dal 
suolo 
(m) 

T 
°C 

Durata 
emissione 
per il max 

utilizzo 
dell’impian

to 

Sistema di 
abbattimen

to 

Parametr
o da 

monitora
re 

Valore 
limite 

mg/Nm
3 

Fluss
o di 

mass
a 

(g/h) 

 
 

Tipo 
di 

misur
a 

Metodo di 
analisi 

Frequenz
a 

Modalità di 
registrazio

ne dei 
controlli 

effettuati 

(pressione 
e 

temperatur
a) 
 

UNI EN 
15058:2006 
(monossido 
di carbonio)  

 
UNI EN 

14792:2006  
(Ossidi di 

azoto ) 
UNI EN 

14791:2006 
(Ossidi di 

zolfo) 
 
 

UNI EN 
13284-
1:2003 
(Polveri 
totali) 

 
 
 
 
 
 
 

(1) sostanze organiche sotto forma di gas, vapori o polveri, Parte V, allegato I, Tabella D - D.Lgs 152/2006. 
(2) sostanze inorganiche che si presentano prevalentemente sotto forma di gas o vapore Parte V, allegato I, Tabella C - D.Lgs 152/2006. 
(3) sostanze inorganiche che si presentano prevalentemente sotto forma di polvere, Parte V, allegato I, Tabella B - D.Lgs152/2006. 
(a) annuale 
(b) misure dirette discontinue 



 

 Emissioni diffuse e fuggitive. 
Descrizione Origine (punto di 

emissione) 
Modalità di 
prevenzione 

Modalità di 
controllo 

Frequenza di 
controllo 

Modalità di 
registrazione dei 

controlli effettuati 
Laboratorio aziendale Locali adibiti a 

laboratorio 
-stoccaggio reagenti in 

armadi protetti 
-pulizia periodica dei 
residui di laboratorio 

Visivo mensile Registro cartaceo  e/o 
su supporto informatico 

Processo biologico Vasche di ossidazione  Minimizzazione flussi 
aria   

Verifica stato 
diffusori 

semestrale Registro cartaceo  e/o 
su supporto informatico 

 
Operazioni di 

ricondizionamento  
Triturazione  Selezione dei materiali 

da triturare 
Visivo semestrale Registro cartaceo  e/o 

su supporto informatico 
 

 
MONITORAGGIO DELLE ACQUE.   

 Valori limiti di emissione allo scarico. 
Punto di prelievo Parametri da 

monitorare 
Unità di misura Valori limite Tipo di 

misura 
Frequenza 

monitoraggio 
Modalità di 

registrazione dei 
controlli effettuati 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

POZZO FISCALE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

pH  5,5 - 9,5 (2) (a) (b) 
Temperatura ° C - (2) (a) (b) 
Colore  non 

percettibile  
con 

diluizione 
1:40 

(2) (a) (b) 

Odore  non deve 
essere  

causa di 
molestie 

(2) (a) (b) 

materiali grossolani  assenti (2) (a) (b) 
Solidi sospesi totali mg/L 1000 (2) (a) (b) 
BOD5 (come O2) mg/L 1500 (2) (a) (b) 
COD (come O2) mg/L 1500 (2) (a) (b) 
Alluminio mg/L 2 (2) (a) (b) 
Arsenico mg/L 0,5 (2) (a) (b) 
Bario mg/L - (2) (a) (b) 
Boro mg/L 6 (2) (a) (b) 
Cadmio mg/L 0,02 (2) (a) (b) 
Cromo totale mg/L 4 (2) (a) (b) 
Cromo VI mg/L 0,2 (2) (a) (b) 
Ferro mg/L 6 (2) (a) (b) 
Manganese mg/L 4 (2) (a) (b) 
Mercurio mg/L 0,005 (2) (a) (b) 
Nichel mg/L 4 (2) (a) (b) 
Piombo mg/L 0,3 (2) (a) (b) 
Rame mg/L 0,4 (2) (a) (b) 
Selenio mg/L 0,03 (2) (a) (b) 
Stagno mg/L - (2) (a) (b) 
Zinco mg/L 1 (2) (a) (b) 
Cianuri totali (come 
CN) 

mg/L 1 (2) (a) (b) 

Cloro attivo libero mg/L 0,3 (2) (a) (b) 
Solfuri              (come 
H2S) 

mg/L 2 (2) (a) (b) 
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Punto di prelievo Parametri da 
monitorare 

Unità di misura Valori limite Tipo di 
misura 

Frequenza 
monitoraggio 

Modalità di 
registrazione dei 

controlli effettuati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

POZZO FISCALE 
 

Solfiti         (come 
SO3) 

mg/L 5 (2) (a) (b) 

Solfati            (come 
SO4)  

mg/L 2700 (2) (a) (b) 

Cloruri mg/L 3200 (2) (a) (b) 
Fluoruri mg/L 12 (2) (a) (b) 
Fosforo totale 
(come P) 

mg/L 20 (2) (a) (b) 

Azoto ammoniacale 
(come N) 

mg/L 60 (2) (a) (b) 

Azoto nitroso (come 
N)  

mg/L 6 (2) (a) (b) 

Azoto nitrico (come 
N) 

mg/L 100 (2) (a) (b) 

Grassi e olii 
animali/vegetali 

mg/L 40 (2) (a) (b) 

Idrocarburi totali mg/L 10 (2) (a) (b) 
Fenoli mg/L 4 (2) (a) (b) 
Aldeidi mg/L 2 (2) (a) (b) 
Solventi organici 
aromatici 

mg/L 0,4 (2) (a) (b) 

Solventi organici 
azotati  

mg/L 0,2 (2) (a) (b) 

Tensioattivi totali mg/L 15 (2) (a) (b) 
Pesticidi fosforati mg/L 0,10 (2) (a) (b) 
Pesticidi totali 
(esclusi i fosforati)  
tra cui: 

mg/L 0,05 (2) (a) (b) 

- aldrin mg/L 0,01 (2) (a) (b) 
- dieldrin mg/L 0,01 (2) (a) (b) 
- endrin mg/L 0,002 (2) (a) (b) 
- isodrin mg/L 0,002 (2) (a) (b) 
Solventi clorurati mg/L 2 (2) (a) (b) 
Escherichia coli UFC/100mL - (2) (a) (b) 
Saggio di tossicità 
acuta 

 il campione 
non è 

accettabile 
quando dopo 

24 ore il 
numero 

degli 
organismi 
immobili 

è uguale o 
maggiore 

del 80% del 
totale 

(2) (a) (b) 

Portata   (1) (1) (b) 
(a) annuale 
(b) registrazione su supporto informatico 
(1) misure dirette continue 
(2) misure dirette discontinue  
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 Monitoraggio acque di emungimento. 
 

Pozzo (sigla) Posizione Utilizzo Metodo di 
misura 

Frequenza 
controllo 

Modalità di 
registrazione dei 

controlli effettuati 

P1 
Zona impianto chimico-

fisico 
Processi produttivi e servizi 

igienico sanitari 
(2) 6 mesi Registro cartaceo  

e/o su supporto 
informatico  

P2 
Zona impianto biologico Processi produttivi e servizi 

igienico sanitari 
(2) 6 mesi Registro cartaceo  

e/o su supporto 
informatico 

(2) misure dirette discontinue  

 
RUMORE. 

 
Sorgente sonora prevalente Frequenza  Modalità di registrazione dei controlli 

Area impianto Campagna di valutazione d’impatto acustico 
annuale e/o  in occasione di modifiche sostanziali 

all’impianto  

Registro cartaceo e/o su supporto 
informatico 

 
MONITORAGGIO DEI RIFIUTI.  
 Monitoraggio dei rifiuti prodotti da avviare allo smaltimento o al recupero. 

 
Fase di origine Descrizione CER Modalità 

controllo e/o 
analisi chimica 

Frequenza Modalità di 
gestione dei 

controlli 
analizzati 

Uffici Carta e cartone 150101 visivo annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Uffici Imballaggi in plastica 150102 visivo annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Uffici 
Toner per stampa esauriti, 

diversi di cui alla voce 
080317 

080318 visivo annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Uffici 
Apparecchiature fuori uso, 
diverse da quelle di cui alle 
voci da 160109 a 160213 

160214 visivo annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Uffici 

Apparecchiature fuori uso, 
contenenti componenti 

pericolosi diversi da quelli di 
cui alla voce 160209 e 

160212 (monitors) 

160213* visivo annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Produzione Imballaggi in legno 150103 visivo annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Produzione Imballaggi in metallo 150104 visivo annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Produzione Imballaggi in più materiali 150106 visivo annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 
Produzione Imballaggi in vetro 150107 visivo annuale Registro cartaceo  
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Fase di origine Descrizione CER Modalità 
controllo e/o 

analisi chimica 

Frequenza Modalità di 
gestione dei 

controlli 
analizzati 

e/o su supporto 
informatico 

Produzione 
Imballaggi contenenti residui 

di sostanze pericolose o 
contaminati da tali sostanze 

150110* analisi annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Produzione Altri oli per motori, 
ingranaggi e lubrificazione 

130208* 
 visivo annuale 

Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Produzione Accumulatori al piombo 160601* visivo annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Produzione 

Fanghi prodotti da 
trattamenti chimico-fisici 

contenenti sostanze 
pericolose 

190205* analisi annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Produzione 
Fanghi prodotti da 

trattamenti chimico-fisici 
diversi da 190205 

190206 analisi annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Produzione 
Rifiuti combustibili liquidi 

contenenti sostanze 
pericolose 

190208* analisi annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Produzione 

Miscele di oli e grassi 
prodotte dalla separazione 

olio/acqua diverse da quelle 
di cui alla voce 190809 

190810* analisi annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Produzione 

Rifiuti non specificati 
altrimenti (acque pretrattate 

e/o acque  in uscita 
dall’impianto biologico) 

190899 analisi annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Produzione 

Fanghi prodotti da altri 
trattamenti delle acque 

reflue industriali diversi da 
quelli di cui alla voce 

190813* 

190814 analisi annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Produzione 
Miscugli di rifiuti composti 

esclusivamente da rifiuti non 
pericolosi 

190203 analisi annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Produzione Miscugli di rifiuti contenenti 
almeno un rifiuto pericoloso 190204* analisi annuale 

Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Produzione 

Altri rifiuti (compresi 
materiali misti) prodotti dal 
trattamento meccanico dei 
rifiuti, diversi da quelli di cui 

alla voce 191211 

191212 analisi annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Produzione 

Altri rifiuti (compresi 
materiali misti) prodotti dal 
trattamento meccanico dei 
rifiuti, contenenti sostanze 

pericolose 

191211* analisi annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Produzione 
Rifiuti liquidi acquosi 

prodotti da operazioni di 
bonifica 

191308 analisi 
Al momento mensile in 

attesa di definitiva 
caratterizzazione L. 

Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 
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Fase di origine Descrizione CER Modalità 
controllo e/o 

analisi chimica 

Frequenza Modalità di 
gestione dei 

controlli 
analizzati 

471/99 

Produzione 

Assorbenti, materiali filtranti, 
stracci e indumenti 

protettivi, diversi da quelli 
alla voce 150202 

150203 analisi annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Produzione 

Assorbenti, materiali filtranti 
(inclusi filtri dell’olio non 

specificati altrimenti ), stracci 
e indumenti protettivi, 

contaminati da sostanze 
pericolose 

150202* analisi annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Produzione 

Soluzioni acquose di scarto, 
contenenti sostanze 

pericolose (acque condensa 
compressori) 

161001* analisi annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Produzione 

Soluzioni acquose di scarto, 
diverse da quelle di cui alla 

voce 161001 (acque di 
lavaggio fumi) 

161002 analisi annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Produzione 

Sostanze chimiche di 
laboratorio contenenti o 

costituite da sostanze 
pericolose ,comprese le 

miscele di sostanze chimiche 
di laboratorio 

160506* analisi annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Produzione 
Rifiuti contenenti altre 

sostanze pericolose (reflui da 
bonifica contenitori) 

160709* analisi annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Produzione 

Rifiuti misti dell’attività di 
costruzione e demolizione, 

diversi da quelli alle voci 
170901, 170902, 170903 

170904 analisi annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Produzione 

Altri rifiuti dell’attività di 
costruzione e demolizione 

(compresi i rifiuti misti) 
contenenti sostanze 

pericolose 

170903* analisi annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Produzione Residui di vernici o di 
sverniciatori 080121* analisi annuale 

Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 

Produzione Altri rifiuti prodotti dalle 
lavorazioni diversi analisi t.q. e/o 

test di cessione annuale 
Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 
 

 Monitoraggio dei rifiuti in ingresso. 
 

CER e Descrizione reale Metodologia Frequenza rilevamento Modalità di registrazione 
dei controlli effettuati 

Tutti i rifiuti autorizzati Visivo ed analisi  Tutti i rifiuti in entrata Registro cartaceo  e/o su 
supporto informatico 
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 Controllo della quantità dei rifiuti in ingresso. 
 

Descrizione (reale) CER Unità di misura quantità 
rilevata 

Modalità e Frequenza 
rilevamento 

Modalità di 
registrazione dei 

controlli effettuati 
Rifiuti Tutti quelli autorizzati Tonnellate o m3 Pesa/tutti i carichi di 

volume non certo  
Registro cartaceo  e/o 

su supporto 
informatico 

 Consumo energia. 
 

Descrizione Tipologia Utilizzo Metodo di misura e 
frequenza 

Unità di misura Modalità di 
registrazione dei 

controlli effettuati 
Energia elettrica Elettrica Utenze civili e 

impianti industriali 
Lettura annuale MWh Registro cartaceo  

e/o su supporto 
informatico 

Energia termica Termica Utenze civili Consumo 
combustibile 

annuale 

MWh Registro cartaceo  
e/o su supporto 

informatico 
 

MONITORAGGIO IN MATERIA DI EMISSIONI AL SUOLO. 
 

Descrizione Tipo di controllo Frequenza Modalità di registrazione 
Stato della pavimentazione Visivo per escludere buche o 

fessurazioni  
trimestrale Registro cartaceo  e/o su 

supporto informatico 
Stato dei bacini di 

contenimento dei serbatoi 
Visivo per escludere perdite o 

sgocciolamenti 
trimestrale Registro cartaceo  e/o su 

supporto informatico 
Contenitori  di stoccaggio delle 
materie prime e rifiuti ovunque 

riposti 

Visivo  trimestrale Registro cartaceo  e/o su 
supporto informatico 

 Acque sotterranee Analisi chimiche delle acque di 
raccolta nei pozzi drenanti * 

trimestrale Registro cartaceo  e/o su 
supporto informatico 

 Acque sotterranee Analisi chimiche dei pozzi 
drenanti di messa in sicurezza 

L.471/99 (PD1 PD2) 

Al momento mensile in attesa di 
definitiva caratterizzazione L. 

471/99 

Registro cartaceo  e/o su 
supporto informatico 

Principali Condotte interratte  Video ispezione delle condotte 1-5 anni Registro cartaceo  e/o su 
supporto informatico 

* drenaggio vasche chimico-fisico, vasche convalida, vasche finali, profondo laguna. 
  

MONITORAGGIO E CONTROLLO DELLE EMISSIONI ODORIGENE. 
 

Area Metodologia Frequenza  Modalità di registrazione 

Punti sensibili esterni come 
previsto nel Piano di gestione 
operativa 

Monitoraggio olfattivo 
2 volte al giorno 

Cartaceo su formato 
concordato con organi di 

controllo 

Tutte le aree di 
stoccaggio/trattamento 

Impianto di abbattimento 
mediante utilizzo di sostanze 
naturali (oli essenziali) 

2 volte al giorno e 
all’occorrenza - 

Stabilimento 

Presenza di una stazione del 
vento per il rilievo della 
direzione, velocità e rosa dei 
venti 

Continuo 
Cartaceo  e su supporto 

informatico come concordato 
con organi di controllo 
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MONITORAGGIO DELLE MATERIE PRIME SECONDARIE PRODOTTE. 
 

Tipologia Metodologia 

Classificazione 

secondo norme 

tecniche di settore  

Frequenza 

rilevamento 

Modalità di 

registrazione dei 

controlli 

effettuati 

Cippato di legno 
o  

Polimeri UNI 
10667 

Visivo ed analisi di controllo 
per lotti di produzione UNI EN  per lotto di 

produzione 

Registro 
cartaceo  e/o su 

supporto 
informatico 

 
 Monitoraggio singolo lotto di produzione.  

 
Ogni singolo lotto di produzione, dal valore di massimo 60 m3 cadauno, sarà utilizzato il seguente rapporto. 
Lotto 

(numero, 

data, tipo, 

quantità) 

Data di 

produzione 

Verbale di 

campionamento 

(numero e data) 

Rapporto di 

prova di 

riferimento 

(numero e data) 

Campione nr. Esito 

Tipologia 

di materia 

prima 

secondaria 

       

       

       

       

 
  Controllo della quantità delle materie prime secondarie in uscita.  

 
Descrizione 

(classificazione secondo 
UNI) 

Lotti di riferimento Unità di misura quantità 
rilevata 

Modalità e Frequenza 
rilevamento 

Modalità di 
registrazione dei 

controlli effettuati 
Cippato – Polimeri UNI 

10667 
Tutti  kg Pesa/tutti i carichi in 

uscita 
Registro cartaceo  e/o 

su supporto 
informatico 

 
 
 
 
 
 
 



TAV. UNICAREDATTO VERIFICATOAPPROVATO

NOME FILE DATA EMISSIONE SCALA REVISIONE FORMATO
A0

DATA REV.
1:250

Planimetria generale stato di progetto approvato

0 -

DP1 - DEPOSITO TEMPORANEO RIFIUTI PRODOTTI PEDANE IN LEGNO O PLASTICA
DP2 - DEPOSITO TEMPORANEO RIFIUTI PRODOTTI
ZONA A1  - DEPOSITO PRELIMINARE O MESSA  IN RISERVA DI RIFIUTI SOLIDI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI CONFEZIONATI IN FUSTI O IN
BIG BAG O ALTRO CONTENITORE (OPERAZIONI D15 - D14 - D13 - R13  - R12 - R11)
ZONA B1  - DEPOSITO PRELIMINARE O MESSA  IN RISERVA DI RIFIUTI SOLIDI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI CONFEZIONATI IN FUSTI O IN
BIG BAG O ALTRO CONTENITORE (OPERAZIONI D15 - R13)
DPR1  - DEPOSITO TEMPORANEO O MESSA IN RISERVA (OPERAZIONE R13) DI RIFIUTI RECUPERABILI
DP3  - DEPOSITO TEMPORANEO DI CONTENITORI  E ALTRO MATERIALE PLASTICO PRELAVATI DA AVVIARE A TRITURAZIONE E LAVAGGIO
FINALE
DPR2  - DEPOSITO PRELIMINARE O MESSA IN RISERVA DI RIFIUTI NON PERICOLOSI (OPERAZIONI D15 - R13) IN CASSONI SCARRABILI O BIG
BAGS O BULK
LDR1  - OPERAZIONE DI RICONDIZIONAMENTO, SELEZIONE, CERNITA, RAGGRUPPAMENTO, MISCELAZIONE IN DEROGA, MISCELAZIONE DI
RIFIUTI PERICOLOSI E/O NON PERICOLOSI OPERAZIONI (D14, D13, D9, R12, R11, R5, R4, R3)
DP4  - DEPOSITO TEMPORANEO RIFIUTI PRODOTTI DA SELEZIONE, CERNITA, RIDUZIONE VOLUMETRICA, DEFERRIZZAZIONE, MISCELAZIONE
IN DEROGA, ECC.
LDR2  - OPERAZIONE DI RICONDIZIONAMENTO, SELEZIONE, CERNITA, RAGGRUPPAMENTO, MISCELAZIONE IN DEROGA, MISCELAZIONE DI
RIFIUTI PERICOLOSI E/O NON PERICOLOSI OPERAZIONI  (D14, D13, D9, R12, R11, R5, R4, R3))
DP5 - DEPOSITO TEMPORANEO RIFIUTI PRODOTTI
DP6 - DEPOSITO TEMPORANEO RIFIUTI PRODOTTI
DP7 - DEPOSITO TEMPORANEO RIFIUTI PRODOTTI
LD1  - OPERAZIONE DI RICONDIZIONAMENTO, SELEZIONE, CERNITA, RAGGRUPPAMENTO, MISCELAZIONE IN DEROGA, MISCELAZIONE DI
RIFIUTI PERICOLOSI E/O NON PERICOLOSI, TRATTAMENTO FISICO CHIMICO OPERAZIONI (D14, D13, D9, R3,R4, R5, R12)

LD2  - OPERAZIONE DI RICONDIZIONAMENTO, SELEZIONE, CERNITA, RAGGRUPPAMENTO, MISCELAZIONE IN DEROGA, MISCELAZIONE DI
RIFIUTI PERICOLOSI E/O NON PERICOLOSI, TRATTAMENTO FISICO CHIMICO OPERAZIONI (D14, D13, D9)

DPR3  - DEPOSITO PRELIMINARE O MESSA IN RISERVA (OPERAZIONI D15 - R13) DI RIFIUTI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI
DPR4  - DEPOSITO PRELIMINARE O MESSA IN RISERVA DI RIFIUTI DI SEGATURA (OPERAZIONI D15 - R13)
DPR5  - DEPOSITO PRELIMINARE O MESSA IN RISERVA DI RIFIUTI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI O DEPOSITO TEMPORANEO
(OPERAZIONI D15 - R13) IN CASSONI SCARRABILI O BIG BAGS O BULK
DP8 - DEPOSITO PRELIMINARE RIFIUTI PERICOLOSI INFIAMMABILI HP3 (OPERAZIONE D15) IN FUSTI, BULK, FUSTINI, ECC
LD3  - OPERAZIONE DI RICONDIZIONAMENTO, SELEZIONE, CERNITA, RAGGRUPPAMENTO, MISCELAZIONE IN DEROGA, MISCELAZIONE ,
RIDUZIONE VOLUMETRICA DI RIFIUTI PERICOLOSI E/O NON PERICOLOSI OPERAZIONI (D14, D13, D9, R12, R11, R5, R4, R3)
DP9 - DEPOSITO PRELIMINARE RIFIUTI PERICOLOSI INFIAMMABILI HP3 (OPERAZIONE D15) IN FUSTI, BULK, FUSTINI, ECC
DP10 - DEPOSITO PRELIMINARE RIFIUTI PERICOLOSI INFIAMMABILI HP3 (OPERAZIONE D15) IN FUSTI, BULK, FUSTINI, ECC
DPR6  - DEPOSITO PRELIMINARE O MESSA IN RISERVA DI RIFIUTI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI (OPERAZIONI D15 - R13)
DP11 - DEPOSITO TEMPORANEO CONTENITORI VUOTI  DA BONIFICARE
DP12 - DEPOSITO TEMPORANEO CONTENITORI VUOTI  DA BONIFICARE
DPR7  - DEPOSITO PRELIMINARE O MESSA  IN RISERVA DI RIFIUTI LIQUDI PERICOLOSI E NON DESTINATI AL TRATTAMENTO FISICO
-CHIMICO  (OPERAZIONI D15 - R13)
DP13 - DEPOSITO PRELIMINARE RIFIUTI PERICOLOSI (OPERAZIONE D15) IN BIG BAGS, PEDANE, ECC.
LD4 - OPERAZIONE DI RICONDIZIONAMENTO, MISCELAZIONE IN DEROGA, MISCELAZIONE DI RIFIUTI PERICOLOSI E/O NON
PERICOLOSI,TRATTAMENTO CHIMICO FISICO OPERAZIONI (D14, D13, D9)

LD5 - OPERAZIONE DI RICONDIZIONAMENTO, MISCELAZIONE IN DEROGA, MISCELAZIONE DI RIFIUTI PERICOLOSI E/O NON
PERICOLOSI,TRATTAMENTO CHIMICO FISICO OPERAZIONI (D14, D13, D9)
AREA PS - DEPOSITO TEMPORANEO RIFIUTI PRODOTTI O PARZIALMENTE TRATTATI
IN BULK O CONTENITORI SCARRABILI
DP14 - DEPOSITO TEMPORANEO RIFIUTI PRODOTTI DA SELEZIONE, CERNITA, RIDUZIONE VOLUMETRICA, DEFERRIZZAZIONE,MISCELAZIONE
IN DEROGA, ECC.
DP15 - DEPOSITO PRELIMINARE RIFIUTI PERICOLOSI INFIAMMABILI HP3 (OPERAZIONE D15) IN FUSTI, BULK, FUSTINI, ECC
DP16 - DEPOSITO PRELIMINARE RIFIUTI PERICOLOSI INFIAMMABILI HP3 (OPERAZIONE D15) IN FUSTI, BULK, FUSTINI, ECC
LD6 - AREA TAGLIO IMBALLAGGI ( OPERAZIONE D14 - D13 - R12)

s1....s16 - SERBATOI STOCCAGGIO RIFIUTI LIQUIDI (OPERAZIONI D15 - R13)
vrA...vrF - VASCHE DI REAZIONE
vs1, vs2 - VASCHE DI SEDIMENTAZIONE
va - VASCA DI RACCOLTA
s2 - SERBATOI ACQUA DI POZZO INTERRATO DA 9 m³
s9*...s11* - SERBATOI REAGENTI TRATTAMENTO SOLIDI
eq1...eq3 - VASCHE DI EQUALIZZAZIONE
ox1, ox2 - VASCHE BIOLOGICHE
sed1, sed2 - SEDIMENTATORI BIOLOGICI
dis - VASCA DI DISINFEZIONE
i7 - ISPESSITORE FANGHI
le1...le4 - LETTI DI ESSICCAMENTO
ls1, ls2 - STOCCAGGIO CALCE IDRATA E SEGATURA
i8 - VASCA DI STABILIZZAZIONE
ric - LOCALE ACCETTAZIONE
con - LOCALE CONSERVAZIONE CAMPIONI
ele - LOCALE QUADRI ELETTRICI
i1...i6 - SERBATOI CHIMICO - FISICO
r1...r7 - SERBATOI CHIMICO - FISICO
vp1...vp6 - VASCHE DI PRESTOCCAGGIO
sp1...sp4 - SERBATOI DI PRESTOCCAGGIO
v11, v12 - VASCHE DI RACCOLTA ACQUE CENTRIFUGA E PIAZZALE FANGHI
vv1,vv2 - VASCHE DI VALIDAZIONE
vf1...vf3 - VASCHE FINALI
v9 - VASCA DI TRATTAMENTO E CONSOLIDAMENTO
v4 - VASCA LAVAGGIO MEZZI
v1, v2, v3, v8 - VASCHE SCARICO MEZZI

LDR3  - OPERAZIONE DI RICONDIZIONAMENTO, SELEZIONE, CERNITA, RAGGRUPPAMENTO, MISCELAZIONE IN DEROGA, MISCELAZIONE DI
RIFIUTI PERICOLOSI E/O NON PERICOLOSI OPERAZIONI (D14, D13, D9, R12, R11, R5, R4, R3)

DP17  DEPOSITO TEMPORANEO RIFIUTI PRODOTTI DA OPERAZIONI DI SELEZIONE E CERNITA
DPR8 - DEPOSITO PRELIMINARE O MESSA IN RISERVA DI RIFIUTI NON PERICOLOSI  (OPERAZIONI D15 - R13) IN CASSONI SCARRABILI O BIG
BAGS O BULK
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STOCCAGGIO SOV

PIAZZOLA SCARICO REFLUI + VASCHE DI REAZIONE DEL CHIMICO-FISICO

REPARTO TRATTAMENTO FANGHI

SOPPRESSO

AUTORIZZATO CON AIA NR.
 126/VAA_08 DEL 01/12/2008

AUTORIZZATO CON AIA NR.
 126/VAA_08 DEL 01/12/2008

SCARICO E STOCCAGGIO SEGATURA
AUTORIZZATO CON AIA NR.

 126/VAA_08 DEL 01/12/2008

CALDAIA MURALE A GPL NON SOGGETTA AD AUTORIZZAZIONE

GRUPPO ELETTROGENO DI EMERGENZA NON SOGGETTA AD AUTORIZZAZIONE

ASPIRAZIONE CAPPA LABORATORIO CHIMICO NON SOGGETTA AD AUTORIZZAZIONE

CALDAIA A PELLETS/CIPPATO NON SOGGETTA AD AUTORIZZAZIONE

IMPIANTO COGENERATIVO NON SOGGETTA AD AUTORIZZAZIONE

E8 TRITURATORE SANT'ANDREA (RIDUZIONE VOLUMETRICA) SOPPRESSO


